
 

APPROFONDIMENTO NORMATIVO SARS-COV-2 

Il Decreto-Legge 7 ottobre 2020, n. 125 convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, 

n. 159 (in G.U. 03/12/2020, n. 300) ha prorogato la dichiarazione dello stato di emergenza 

epidemiologica da COVID-19 al 31 gennaio 2020. Con il D.L. 31 dicembre 2020 n. 183, noto 

anche come DL MILLEPROROGHE 2021, il Governo ha ritenuto di dover prorogare alcuni 

termini correlati ai provvedimenti, seguiti alla dichiarazione dello stato di emergenza 

epidemiologica da COVID-19, fino alla data di cessazione dello stato di emergenza e, comunque, 

non oltre il 31 marzo 2021 (alcune testate giornalistiche preannunciano, tra l’altro, il possibile 

prolungamento dello stato di emergenza fino al 31 luglio 2021) , con la previsione che le relative 

disposizioni vengano attuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente. Lo 

prevede l'art.19: 

(Proroga  dei  termini  correlati con lo stato di emergenza epidemiologica da COVID-19) 

I termini previsti dalle disposizioni legislative  di  cui all'allegato 1 sono prorogati 

fino  alla  data  di  cessazione  dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e comunque 

non oltre il 31 marzo 2021, e le relative disposizioni vengono attuate nei  limiti delle risorse 

disponibili autorizzate a legislazione vigente. 

Alcune disposizioni normative interessano da vicino il mondo della salute e sicurezza dei lavoratori. 

Nella tabella seguente, contenente l'elenco completo dei provvedimenti prorogati di cui all'Allegato 

al DL Milleproroghe, vengono evidenziati i provvedimenti di particolare rilevanza per le aziende. 

1 
Articolo 2-bis, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 

2 

Articolo 3, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.  27 

Potenziamento delle reti di assistenza territoriale 

3 

Articolo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27 

Disciplina delle aree sanitarie temporanee 

4 

Articolo 5-bis, commi 1 e 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 

Disposizioni finalizzate a facilitare l'acquisizione di dispositivi di protezione e 

medicali 

5 

Articolo 12, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 

Permanenza in servizio del personale sanitario 

6 

Articolo 13, commi 1 e 1-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 

Deroga delle norme in materia di riconoscimento delle qualifiche professionali 

sanitarie e in materia di cittadinanza per l'assunzione alle dipendenze della 

pubblica amministrazione 



 

7 

Articolo 15, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 

Disposizioni straordinarie per la produzione di mascherine chirurgiche e 

dispositivi di protezione industriale (il titolo corretto è: 

Disposizioni  straordinarie  per   la   produzione di mascherine chirurgiche e 

dispositivi di protezione individuale) 

  

Articolo 15, comma 1: 

1. Fermo quanto previsto dall'articolo 34 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, 

per  la  gestione  dell'emergenza  COVID-19,  e  fino  al termine dello stato di 

emergenza di cui alla delibera  del  Consiglio dei 

ministri  in  data  31  gennaio  2020,  è consentito  produrre, 

importare  e  immettere  in  commercio   mascherine   chirurgiche   e 

dispositivi  di  protezione  individuale  in  deroga   alle   vigenti disposizioni. 

L’articolo stabilisce inoltre: 

2. I produttori e gli importatori delle mascherine  chirurgiche  di cui al comma 1, 

e coloro  che  li  immettono  in  commercio  i  quali intendono avvalersi della 

deroga ivi prevista,  inviano  all'Istituto superiore di sanita' una 

autocertificazione  nella  quale,  sotto  la 

propria  esclusiva  responsabilita',  attestano  le   caratteristiche tecniche delle 

mascherine e dichiarano che le stesse rispettano tutti i requisiti di sicurezza di cui 

alla vigente normativa. Entro  e  non oltre 3 giorni dalla citata autocertificazione 

le aziende produttrici e gli importatori devono altresi' trasmettere 

all'Istituto  superiore di sanita' ogni 

elemento  utile  alla  validazione  delle  mascherine chirurgiche oggetto della 

stessa. L'Istituto  superiore  di  sanita', nel termine di 

3  giorni  dalla  ricezione  di  quanto  indicato  nel presente comma, si pronuncia 

circa la  rispondenza  delle  mascherine chirurgiche alle norme vigenti. 

3. I produttori, gli  importatori  dei  dispositivi  di  protezione individuale di cui 

al comma 1 e coloro che li immettono in commercio, i 

quali  intendono  avvalersi  della  deroga  ivi  prevista,  inviano 

all'INAIL  una  autocertificazione  nella  quale,  sotto  la  propria esclusiva 

responsabilita', attestano le caratteristiche tecniche  dei citati dispositivi e 

dichiarano che gli  stessi  rispettano  tutti  i requisiti di sicurezza di cui alla 

vigente  normativa.  Entro  e  non oltre 3 giorni dalla citata autocertificazione le 

aziende produttrici e gli importatori devono altresi' trasmettere all'INAIL ogni 

elemento utile alla validazione  dei  dispositivi  di  protezione  individuale 

oggetto  della  stessa.  L'INAIL,  nel  termine  di  3  giorni  dalla ricezione di 

quanto indicato nel presente comma, si  pronuncia  circa la rispondenza dei 

dispositivi di protezione individuale  alle  norme vigenti 

4. Qualora all'esito della valutazione di cui ai  commi  2  e  3  i prodotti risultino 

non conformi alle  vigenti  norme,  impregiudicata l'applicazione delle 

disposizioni in materia  di  autocertificazione, il produttore ne cessa 

immediatamente la produzione e all'importatore e' fatto divieto di immissione in 

commercio. 



 

8 

Articolo 16, commi 1 e 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 

Ulteriori misure di protezione a favore dei lavoratori e della collettività 

  

  1. Per contenere il diffondersi del virus COVID-19, fino al termine dello stato 

di emergenza di  cui  alla  delibera  del  Consiglio  dei ministri in data 31 

gennaio 2020, sull'intero  territorio  nazionale, per i lavoratori che 

nello  svolgimento  della  loro  attività  sono oggettivamente impossibilitati a 

mantenere la distanza interpersonale di un metro, sono considerati dispositivi 

di  protezione  individuale (DPI), di cui all'articolo 74, comma 

1,  del  decreto  legislativo  9 aprile 2008, n.81, le mascherine chirurgiche 

reperibili in commercio, il  cui  uso  è 

disciplinato  dall'articolo  34,   comma   3,   del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. 

2. Ai fini del comma 1, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla 

delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, 

gli  individui  presenti  sull'intero   territorio   nazionale   sono autorizzati 

all'utilizzo di mascherine filtranti prive del marchio CE e prodotte in deroga alle 

vigenti norme sull'immissione in commercio. 

9 

Articolo 17-bis, commi 1 e 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 aprile2020, n. 27 

Disposizioni sul trattamento dei dati personali nel contesto emergenziali 

10 

Articolo 73 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 

Semplificazioni in materia di organi collegiali 

  

Articolo 87, commi 6 e 7, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 

Dispensa temporanea dal servizio e non computabilità di alcuni periodi di 

assenza dal servizio 

12 

Articolo 73-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 

Misure per la profilassi del personale delle Forze di polizia delle forze armate e 

dei vigili del fuoco 

13 

Articolo 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 

Sorveglianza sanitaria (sorveglianza sanitaria eccezionale per i lavoratori 

"fragili") 

  

Articolo 83 

1. Fermo restando quanto  previsto  dall'articolo  41  del  decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81, per  garantire  lo  svolgimento  in sicurezza delle attività 

produttive e commerciali  in  relazione  al rischio di contagio da virus SARS-

CoV-2, fino alla data di cessazione 

dello  stato  di  emergenza  per  rischio  sanitario  sul  territorio nazionale, i 



 

datori  di  lavoro  pubblici  e  privati  assicurano  la 

sorveglianza  sanitaria  eccezionale  dei   lavoratori   maggiormente 

esposti  a  rischio  di  contagio,  in  ragione  dell'età  o   della 

condizione  di  rischio  derivante  da  immunodepressione,  anche  da patologia 

COVID-19, o da  esiti  di  patologie  oncologiche  o  dallo svolgimento di 

terapie  salvavita  o  comunque  da  comorbilità  che possono caratterizzare una 

maggiore rischiosità…………………….. 

2. Per i datori di lavoro che, ai sensi dell'articolo 18, comma  1, lettera a), del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n.  81,  non  sono tenuti alla nomina del medico 

competente  per  l'effettuazione  della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal 

medesimo decreto,  ferma 

restando  la  possibilità  di   nominarne   uno   per   il   periodo emergenziale, la 

sorveglianza sanitaria eccezionale di cui al comma 1 del presente articolo può 

essere richiesta ai  servizi  territoriali dell'INAIL 

che  vi  provvedono  con  propri  medici  del  lavoro,  su  richiesta del datore di 

lavoro, avvalendosi anche del contingente  di personale di cui all'articolo 10 del 

decreto-legge 17 marzo 2020,  n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 

24 aprile 2020, n. 27. 

Con decreto del Ministro del lavoro e  delle  politiche  sociali,  di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle  finanze,  sentito  il 

Ministro  della  Salute,  acquisito  il   parere   della   Conferenza permanente per 

i rapporti tra lo Stato,  le  Regioni  e  le  Province autonome di Trento e di 

Bolzano, da adottarsi entro  quindici  giorni dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto, e' definita  la relativa tariffa 

per  l'effettuazione  di  tali  prestazioni.  Per  i medici di cui al presente comma 

non si applicano gli articoli 25, 39, 40 e 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 

n. 81. 

3. L'inidoneità alla mansione  accertata  ai  sensi  del  presente articolo non può 

in ogni caso giustificare il recesso del datore  di lavoro dal contratto di lavoro. 

…………………. 

14 

Articolo 101, comma 6-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 

Misure urgenti per la continuità dell'attività formativa delle Università e delle 

Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica 

15 

Articolo 102, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 

Abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo e ulteriori misure 

urgenti in materia di professioni sanitarie 

16 
Articolo 122, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 

17 

Articolo 1, comma 4-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41 



 

Misure urgenti per gli esami di Stato e la regolare valutazione dell'anno 

scolastico 2019/2020) 

18 

Articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41 

Misure urgenti per la tempestiva adozione dei provvedimenti del Ministero 

dell'istruzione 

19 

Articolo 6, comma 4, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41 

Misure urgenti per lo svolgimento degli esami di Stato di abilitazione 

all'esercizio delle professioni e dei tirocini professionalizzanti e curriculari 

20 

Articolo 7, comma 1, terzo e quarto periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 

22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41 

Misure urgenti per assicurare la continuità della gestione delle università e delle 

istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica 

21 

Articolo 4 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 

Proroga sottoscrizione e comunicazione contratti finanziari 

22 

Articolo 27-bis, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 

Distribuzione in materia di distribuzione dei farmaci agli assistiti 

23 

Articolo 38, commi 1 e 6, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 

Disposizioni urgenti in materia contrattuale per la medicina convenzionata 

24 

Articolo 40, commi 1, 3 e 5, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 5 giugno2020, n. 40 

Disposizioni urgenti in materia di sperimentazione dei medicinali per 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19 

25 

Articolo 4, commi 1 e 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 

Misure urgenti per l'avvio di specifiche funzioni assistenziali per l'emergenza 

COVID-19 

26 

Articolo 9 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 

Proroga piani terapeutici 

27 

Articolo 33 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

Proroga sottoscrizione e comunicazione contratti finanziari 



 

28 

Articolo 34 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 

Disposizioni in materia di Buoni fruttiferi postali 

29 
Articolo 90, commi 3 e 4, del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 

  

L’articolo prevede: 

“fermo restando quanto previsto dall'articolo 87 del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18” la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della 

legge 22 maggio 2017, n. 81, “può essere applicata dai datori di lavoro privati a 

ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle 

menzionate disposizioni, anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti; 

gli obblighi di informativa di cui all'articolo 22 della medesima legge n. 81 del 

2017, sono assolti in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa 

disponibile sul sito dell'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro 

(INAIL)”. Inoltre i datori di lavoro del settore privato “comunicano al Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali, in via telematica, i nominativi dei lavoratori e 

la data di cessazione della prestazione di lavoro in modalità agile, ricorrendo alla 

documentazione resa disponibile sul sito del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali”. 

30 
Articolo 100 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 

  

1. In via eccezionale, al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus 

COVID-19 e fino alla data di cessazione  dello stato di emergenza 

…………………………  il  Ministro  del lavoro e delle politiche sociali si 

avvale in via diretta, oltre  che 

dell'Ispettorato  nazionale  del  lavoro,  anche  del   Comando   dei 

Carabinieri  per  la  Tutela  del  Lavoro   e   delle   articolazioni dipendenti, 

limitatamente al personale già  in  organico,  ai  sensi dell'articolo 2 del decreto 

legislativo 19 agosto 2016, n. 177 e  del decreto del Ministro dell'interno 15 

agosto 2017. 

31 

Articolo 232, commi 4 e 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 

Edilizia scolastica 

32 
Articolo 263, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 

  

secondo questo comma le pubbliche amministrazioni - di cui all'articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 – “organizzano il lavoro 

dei propri dipendenti e l'erogazione dei servizi attraverso la flessibilità dell'orario 

di lavoro, rivedendone l'articolazione giornaliera e settimanale, introducendo 

modalità di interlocuzione programmata, anche attraverso soluzioni digitali e non 

in presenza con l'utenza, applicando il lavoro agile (…) al 50 per cento del 

personale impiegato nelle attività che possono essere svolte in tale modalità” 

Come riportato in tabella la proroga dei termini riguarda, tra l’altro: 

 il potenziamento delle reti di assistenza territoriale; 



 

 la disciplina delle aree sanitarie temporanee; 

 le unità speciali di continuità assistenziale; 

 disposizioni finalizzate a facilitare l’acquisizione di dispositivi di protezione e medicali; 

 la permanenza in servizio del personale sanitario; 

 la deroga delle norme in materia di riconoscimento delle qualifiche professionali sanitarie e 

in materia di cittadinanza per l'assunzione alle dipendenze della pubblica amministrazione; 

 semplificazioni in materia di organi collegiali; 

 la dispensa temporanea dal servizio e non computabilità di alcuni periodi di assenza dal 

servizio; 

 l'abilitazione all’esercizio della professione di medico-chirurgo e ulteriori misure urgenti in 

materia di professioni sanitarie; 

 lo svolgimento degli esami di Stato di abilitazione all’esercizio delle professioni e dei 

tirocini professionalizzanti e curriculari; 

 la continuità della gestione delle università e delle istituzioni dell’alta formazione artistica, 

musicale e coreutica; 

 la sottoscrizione e comunicazione di contratti finanziari; 

 l'avvio di specifiche funzioni assistenziali per l’emergenza COVID-19; 

 la sospensione del termine di pagamento dei versamenti contributivi dei lavoratori autonomi 

beneficiari dell’esonero contributivo di novembre e dicembre 2020, fino alla comunicazione 

dell'esito della istanza da parte dell'Inps. 

 


